
C2= Primula palinuri Petagna: analisi ecologico-distributiva ed implementazione 
G.I.S. per il monitoraggio e la conservazione. 
 
P. Masucci1, V. La Valva2. 
1Centro Studi Interdisciplinari Gaiola, Via F. Petrarca 49, 80122, Napoli. 2Dipartimento 
delle Scienze Biologiche, Università degli Studi di Napoli Federico II, Via Foria 223, 
80139, Napoli. 
 
Il presente lavoro ha analizzato uno degli endemiti più vulnerabili e discussi del nostro 
Paese: Primula palinuri Petagna. Considerata da alcuni Autori un paleoendemismo (1, 2), 
mentre da altri (3, 4) un endemismo di recente formazione, rappresenta una delle specie 
vegetali che necessitano una protezione rigorosa in quanto il suo areale, oltre ad essere 
molto ridotto, è anche fortemente frammentato. P. palinuri è una specie protetta sia a 
livello comunitario che regionale, è inoltre inserita nelle Liste Rosse IUCN nella categoria 
“Vulnerabile”. L’analisi è stata svolta nell’intero areale della specie, da Palinuro (SA) fino 
a Scalea (CS), effettuando innanzitutto una georeferenziazione delle stazioni rinvenute al 
fine di ottenere una visione dettagliata sull’effettiva distribuzione. Sono stati  affiancati 
dati di tipo bio-ecologico e qualitativo-quantitativo sulle singole stazioni (esposizione, 
inclinazione e pH del substrato, morfolitologia, ampiezza della stazione, quota s.l.m., % 
individui in antesi, parametri fitosociologici) e analizzate le reali e possibili cause di 
disturbo sulle popolazioni per determinare il grado di vulnerabilità delle stazioni. 
L’elaborazione e l’integrazione dei dati è stata eseguita tramite l’implementazione di un 
G.I.S. (Geographic Information System), che si è rivelato uno strumento idoneo 
all’inserimento, all’analisi e alla visualizzazione delle informazioni raccolte applicate al 
territorio di distribuzione. Il GIS ha permesso inoltre di avere una visione più organica e 
precisa rispetto al passato, in quanto i dati in situ disponibili in letteratura si presentano in 
maniera descrittiva (5, 6), a parte alcuni rilievi fitosociologici (7, 8, 9), e non possono 
quindi offrire parametri di riferimento spazio-temporali. Attraverso l’analisi dei dati 
raccolti e l’elaborazione attraverso il GIS, è stato possibile, mediante la valutazione dei 
criteri per l’attribuzione di una specifica categoria IUCN (10), assegnare a P. palinuri una 
categoria di appartenenza superiore (da Vulnerabile a Minacciata). In particolare il criterio 
applicabile in maniera quanto più oggettiva è risultato essere quello riguardante l’areale e 
la superficie occupata (B).  
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